
sabato 27 luglio 2019 - domenica 28 luglio 2019
Sentiero Tivan, sotto le pareti del Civetta

Uno degli itinerari tra i più suggestivi delle dolomiti.

DIFFICOLTA': EE - Escursionistico per esperti

RITROVO: 06:30 - Parcheggio autostrada
Brescia-centro

ACCOMPAGNATORI: Anna Ferlenghi

PERCORSO STRADALE:
Autostrada A4 fino a Mestre e prendere A27 direzione Ponte delle Alpi per poi
proseguire su SS51 fino a Longarone.
Da qui prendere SP251 fino a Zoldo (Pecol Vecchio).

PERCORSO:
Da Pecol Vecchio si va all'estremità occidentale del paese e, prima della seggiovia
Delle Coste, si prende il sentiero segnavia 556 che passa sotto la seggiovia per poi
piegare a sinistra (ovest), traversare un impluvio e poi salire sino a raccordarsi con
la stradina bianca numero che da Palafavera sale a Casera Pioda (1816 m, 1.30
ore). Si prende dietro la casera un'evidente mulattiera che supera le pendici del
fianco orientale del Monte Coldai e poi, per una breve cengia orizzontale entra nel
piccolo Vallon del Toro e da questo nell'alta Valle delle Ziolere, dove sorge il rifugio
A. Sonino Coldai (2132 m, 1 ora). Dal rifugio va verso ovest e si raggiunge subito un
bivio segnalato. Si lascia a destra il sentiero che porta alla Forcella Coldai ed
all'omonimo lago (andata e ritorno al laghetto 0.30 ore, deviazione consigliata!) e si
imbocca invece il ramo di sinistra (direzione sud) che ora prende il nome di Sentiero
Tivan (segnavia 557). Si contorna superiore della Valle delle Ziolere e dopo poco si
tocca una selletta oltre la quale ha inizio un tratto attrezzato con corde fisse, non
dilficile ma un po' esposto. Raggiunta la sella fra il Crodolon (o Spiz de Galina) la
Torre d'Alleghe, si traversa sotto le pareti orientali delle tre Rocchette (Coldai,
Alleghe e Valgrande) e si raggiunge la Porta del Masarè (2400 m, 1.30 ore), fra lo
sperone dello Schenal del Bèch e la cresta che scende dalla Punta Civetta. Si lascia
ora a destra l'attacco della Ferrata degli Alleghesi e si prosegue invece verso sud
alla volta della Busa dello Zuiton. Oltrepassata la Crepa Bassa e trascurato a destra
sen- tiero per la Via normale per il Civetta e per rifugio Torrani, continua sul
segnavia 557 sino alla base delle rocce della lunga cresta che cala dalla Civetta
Bassa. Qui s incontra altro bivio dove si piega a sinistra (est), raggiungendo la sella
del Col Grand (1927 m, 1.15 ore). Lasciato a destra il sentiero per la Forcella della
Grava, si segue a sinistra (nord) il sentiero segnavia 587 per Pecol. Scendendo
lungo il fianco occidentale della Va Civetta, ci si raccorda co una strada bianca
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collegante Pecol agli impianti di Crepa di Pecol. Lungo questa stradina si fa infine
ritorno a Pecol (0.45)

ATTREZZATURA:
Normale attrezzatura/abbigliameno da trekking.

AVVERTENZE:
I posti prenotati al rifugio sono solo 20, quindi è ASSOLUTAMENTE NECESSARIO
iscriversi alla gita in sede entro il 24 giugno!!!
Quota max. 2420m
1° giorno dislivello 750m durata 3 ore
2° giorno dislivello 300m durata 5 ore
ESCURSIONISTI ESPERTI
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